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Gruppo Consiliare  - Comune di Bologna
Bologna, 5 febbraio 2005
LETTERA APERTA AL SINDACO DI BOLOGNA SERGIO COFFERATI
Dalla mobilità all’urbanistica,dal sociale alla scuola passando per la cultura,dal degrado alla sicurezza, dalle attività produttive ai grandi volani economici della città, insomma pressoché in tutti i campi la confusione e l’imperizia regnano sovrani a Bologna! Aspettando la Bologna delle meraviglie prospettata in modo utopico e demagogico, la città arretra in tutti i settori che non vengono indirizzati e governati quotidianamente verso obiettivi, magari meno immaginifici ma più concreti e realmente raggiungibili.

L’immobilismo del sindaco Cofferati e della sua giunta stanno conducendo Bologna verso un futuro incerto e denso di incognite. I cittadini bolognesi sono sempre più timorosi e sfiduciati sul proprio futuro e quello della loro città! Invito il sindaco (con la sua giunta) a rimboccarsi le maniche e, rivestendo i panni dell’umiltà, a iniziare finalmente a governare il quotidiano di Bologna, lasciando da parte le sue ambizioni nazionali e internazionali che, pur legittime per la persona, gli fanno perdere di vista i suoi obblighi istituzionali.

Il ruolo di un sindaco prevede compiti ben precisi e non può essere svolto con efficacia se si ha sempre lo sguardo rivolto altrove che non alla città che abbiamo chiesto (e ottenuto) di amministrare!

La città è in palese disagio nel suo presente e timorosa (giustamente) per il proprio futuro! Stiamo provando una paura per il futuro della nostra città che mai, sotto nessun sindaco avevamo provato, l’immobilismo e la mancanza di indirizzi certi degli ultimi otto mesi stanno portando verso il baratro.

Sig. Sindaco, Forza Italia non smetterà mai di tentare di costringerla a lavorare al meglio per l’interesse di tutta la città e di essere il Sindaco di tutti, ma occorre che per primo lei abbia la voglia e l’interesse a lavorare per Bologna piuttosto che per i suoi destini futuri. Sig. Cofferati se per caso si è accorto che fare il sindaco non è quello che credeva, se per caso si è accorto che essere il sindaco di Bologna le va un po’ stretto per le sue ambizioni, ne tragga le conseguenze e ci lasci liberi e senza rimpianti. Da bolognesi abbiamo sempre accettato che il responso democratico ci facesse governare dalla sinistra ( tranne la parentesi Guazzaloca ), ma un sindaco incapace, per scelta o per voglia, di essere tale, beh vorremmo ci fosse risparmiato!

Il Presidente del Gruppo Forza Italia al Comune di Bologna
Daniele Carella
